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LA PREGHIERA DEL VENERDI’ CON LE BUONE MANIERE E I RITI
Cari fratelli, che obbedite al comando di Allah e siete spalla a spalla nelle nostre moschee nel Venerdì benedetto! Che il nostro Venerdì sia benedetto. Che la pace, la misericordia e la benedizione di Allah siano su di noi.
Onorevoli Musulmani!
Oggi è Venerdì. Il giorno più propizio in cui sorge il sole.
 Oggi è il giorno benedetto in cui ci presentiamo davanti al nostro Signore, apriamo le mani e preghiamo tutti insieme ad Allah e chiediamo perdono per i nostri peccati. Oggi è il nostro giorno di festa settimanale, durante la quale rafforziamo l’unità e la solidarietà, condividiamo i nostri dolori e tristezze, proprio come le nostre gioie e felicità. È il giorno di resurrezione durante il quale purifichiamo il nostro cuore dalle preoccupazioni mondane, raggiungendo la pace e la tranquillità.

Cari Credenti!


Il Venerdì, i musulmani hanno delle responsabilità da adempiere. Una di queste è compiere la preghiera del Venerdì. La preghiera del Venerdì è un atto di culto speciale, in merito alla quale il nostro Sublime Signore ha dedicato uno spazio nel Sacro Corano. Il Venerdì, mediante il sermone, la predica e la preghiera, ci purifica da errori e peccati, ci indirizza verso il bene e la virtù, ci arricchisce di conoscenza, saggezza e intuizione, e ci connette ai valori che sostengono la nostra vita sociale. Ogni credente che desidera beneficiare di questo sacro momento deve abbandonare le sue preoccupazioni mondane e rispondere alla chiamata di Dio. Deve eseguire correttamente la sua abluzione, indossare abiti puliti e appropriati per la preghiera, profumarsi e arrivare presto in moschea. Quando arriva in moschea invece, deve comportarsi con rispetto, come un ospite di Allah, seguendo le regole del luogo. Deve ascoltare con attenzione i versetti letti, il sermone e i consigli dati.
Cari Musulmani!

Un altro dovere che i Musulmani devono adempiere il giorno del Venerdì è ascoltare il sermone del Venerdì. Il sermone è un richiamo profetico per la ummah di Muhammad, un promemoria dei comandi e dei divieti del nostro Signore l’Altissimo. È un invito per l’umanità a seguire la via di Allah, la luce dell’Islam e la bella morale del nostro Amato Profeta (pbsl). Il sermone è una condizione essenziale per la preghiera del Venerdì. Senza il sermone, la preghiera del Venerdì non è valida. Il sermone deve essere ascoltato con la stessa attenzione con cui si da’ ascolto alla preghiera. Pertanto, durante il sermone non si deve parlare, scambiarsi il saluto e distrarsi con il telefono cellulare. Infatti, l’Inviato di Allah (pbsl) ci ha raccomandato di ascoltare il sermone con tanta attenzione, senza nemmeno dire ‘silenzio!’ a chi parla, anche se per sottolineare l’importanza del momento.

Cari Credenti!

Nel versetto Coranico che ho recitato all’inizio del mio sermone, il nostro Signore l’Onnipotente afferma quanto segue: “O credenti, quando viene fatto l’annuncio per l’orazione del Venerdì, accorrete al ricordo di Allah e lasciate ogni traffico. Ciò è meglio per voi, se lo sapeste.”
 Dunque, a meno che non vi sia una giustificazione legittima riguardante la nostra religione, non trascuriamo mai la preghiera del Venerdì, che è un segno della nostra sottomissione ad Allah e un simbolo della nostra unità e fratellanza. Con parole gentili e linguaggio dolce, abituiamo i nostri figli e i nostri giovani alla preghiera e alla moschea. Trattiamoli con amore e compassione. Pianifichiamo il lavoro, lo studio, le lezioni e gli esami tenendo conto della preghiera del Venerdì. Ricordiamo che la preghiera del Venerdì è un atto di adorazione obbligatorio prescritto da Allah. Privare i credenti di questa preghiera speciale, qualunque sia il motivo, e costringerli a scegliere tra il loro dovere religioso e il lavoro, è un grave peccato e una colpa pesante.
Concludo il mio sermone con l’avvertimento del nostro amato Profeta (pbsl): “Di colui che abbandona tre volte la preghiera del Venerdì perché non gli da’ importanza, gli verrà sigillato il cuore.”
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